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FELICE BIALETTI 

LE OPERE DELLO SCULTORE LOMELLINO  A MORTARA 
 

“Trentasette- il mistero del genio adolescente” è il titolo di un libro che nel 1996 il critico e storico 

dell’arte Flavio Caroli diede alle stampe. Il volume è una galleria di ritratti di 10 artisti che hanno in 

comune il medesimo destino: la morte a trentasette anni dopo aver raggiunto nella breve loro vita e 

nel loro campo d’azione livelli molto alti, a volte insuperabili. Solo a dieci è stata riservata la scelta, 

certamente arbitraria, dell’autore, e sicuramente non esaustiva: altri artisti infatti hanno condiviso 

questa sorte singolare. Noi per esempio a quella schiera aggiungiamo il nostro Felice Bialetti: morì   

nel 1906 allo soglia dei trentasette anni, al cui compimento mancavano quattro mesi e aveva 

raggiunto nell’ arte scultorea, nel corso della sua non lunga esistenza, livelli di non comune prestigio.  

Felice Bialetti nacque a Mede in Lomellina il 23 settembre 1869, studiò all'Accademia 

Albertina di Torino, dove fu allievo di Edoardo Tabacchi, poi nel 1892 si iscrisse all'Accademia di 

Brera di Milano dove ebbe come maestro Enrico Butti. Nel 1897 vinse il premio Tantardini con 

un’opera funeraria e nel 1900, con La fontana di Teti, il premio Fumagalli.  

Con due sculture in bronzo partecipò nel 1898 all’Esposizione Nazionale di Belle Arti di Torino e nel 

1899 espose alla terza edizione dell’Esposizione Internazionale Biennale d'Arte  di Venezia. Partecipò 

alle edizioni delle Biennali veneziane  anche nel 1901,  nel 1903 e nel 1905. Nella Biennale del 1903 fu 

premiato con medaglia d'oro per l’opera, tra le sue più conosciute: “Pensiero Dominante”, oggi 

conservata nella Galleria d'Arte Moderna di Milano, dove si trova anche il bozzetto per il monumento a 

Felice Cavallotti che Bialetti eseguì nel 1901.  Nel 1904 realizzò nel Cimitero Monumentale di Milano 

l’Edicola Izar, e per la Fabbrica del Duomo di Milano eseguì la Statua del personaggio biblico 

Noemi, che fu collocata su un pilone interno. 
 

 Duomo di Milano, Noemi 
 

Nel 1904 partecipò all'Italian Exhibition Earl's Court a Londra, organizzata dalla Italian Chamber of 

Commerce a Londra.  

Malato da tempo, Felice Bialetti morì il 17 maggio 1906. 

Nel 1907 all'Esposizione di Primavera della Società per le Belle Arti Permanente di Milano venne 

allestita una mostra  postuma delle sue opere, con trentasette (coincidenza?) tra sculture, bozzetti, 

progetti, fotografie e un acquerello. 

Nel 1972-1973, nella mostra dedicata al Liberty  alla Permanente di Milano,  fu presentata una sua 

opera “Il calamaio del Poeta” del 1901, che confermava  l’adesione dello scultore medese alle linee 

sinuose dei motivi floreali del primo Novecento. 

 



 

Felice Bialetti ebbe varie committenze da parte di famiglie della borghesia mortarese per abbellire le 

loro cappelle gentilizie  nel  Cimitero Monumentale di Mortara. Alcune di queste cappelle funerarie 

sono di notevole dimensione e di particolare significato e pregio artistico; esse costituiscono l’oggetto 

prevalente del nostro notiziario. 

Monumenti funerari realizzati dal Bialetti si trovano anche nei cimiteri di Pieve del Cairo e di Mede  
 

LE OPERE DI FELICE BIALETTI NEL CIMITERO DI MORTARA 
 

Nel chiostro superiore del cimitero di Mortara si concentrano le edicole funerarie più significative dal 

punto di vista artistico. Esse occupano ciascuna una campata del colonnato; a questa, nella parte 

sotterranea, corrisponde la cappella funeraria vera d propria. Bialetti ne ha realizzate ben sette, la cui  

esecuzione è concentrata tra l’ultimo decennio dell’Ottocento e il primo del Novecento sino alla morte 

avvenuta nel 1906. 

L’artista nella maggior parte dei casi non si è limitato alla parte strettamente scultorea, ma ha 

proceduto all’intero progetto, comprese le recinzioni artistiche in ferro battuto che circondano i 

manufatti e l’apparato marmoreo che fa da sfondo ai gruppi scultorei, nella maggior parte in bronzo.  

Le cappelle realizzate da Felice Bialetti sono: 

Tomba Famiglia Cesare Bianchi,  la parte bronzea è limitata al ramo spinoso che avvolge la croce e i 

due vasi per i fiori, la parte marmorea coi suoi rilievi è un interessante esempio liberty 
     

       
 

Cappella Famiglia Molina purtroppo oggi si presenta orfana dei due busti bronzei rubati 

recentemente in due momenti diversi, il fatto sottolinea l’incuria in cui versa ed è lasciato il nostro 

cimitero.  

 

     
 

 

La Cappella Pissavini  si evidenzia per il ritratto marmoreo di Luigi Pissavini, fu Sindaco e Consigliere 

del Comune di Mortara (1863-68), Prefetto di Novara (1880-97) e poi per cinque legislature eletto 

deputato del Collegio di Mortara, nominato dal Re Senatore del Regno d’Italia (1879-88) fu coinvolto 

in un piccante, pruriginoso e forse strumentale fatto di cronaca (sarà l’oggetto di un nostro prossimo 

notiziario) che fu causa,della sua espulsione dal Senato, per sentenza dell’Alta Corte di Giustizia.  

 



 

 

 

          
 

La Cappella delle Sorelle Bertolotti di grande dimensione e di partocolare pregio artistico la parte 

bronzea con la grande figura femminile dolente. La parte marmorea fu completata da un altro artista. 

 

      
 

Tomba Zanetti  completamente in marmo  e di particolare complessità, sul fronte il ritratto del 

defunto e l’anima prelevata da un angelo; alla composizione scultorea fa da sfondo una vetrata 

policroma purtroppo danneggiata. 
 

     
 

L’edicola si completa anche  con la figura velata , qui riprodotta, collocata nella cappella sottostante  

dove sono poste le sepolture. 



 

 

   
 

La Tomba Bossi famiglia fra le ‘più cospicue della nostra città alla cui filantropia si devono alcune 

importanti realizzazioni di carattere sociale, una di queste è stato oggetto nel Notiziario n.12.  La 

Cappella di grandi dimensioni è opera di notevole impegno scultoreo con evidenti influssi liberty. 
 

     
 

Tomba della Famiglia Nai, altro interessante esempio liberty . La cappella col grande pannello centrale ad 
altorilievo, dove la  figura femminile sembra voler staccarsi dal medesimo , è completata dai tondi con i rilievi 
dei volti dei defunti. 
 

     
 
Per approfondire. 
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